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La situazione dell'Italia nell'Adriatico 
e le sue basi navali 

•L'Italia ha attiialmente in ésaòuzione i 
iiniprògràininatjavalov'àmpio, quale' 
noi! ebbe mài II modo di • porre in opera 
prinià'tì'orà. L'attuale àmttììniatt'aziontì 
della Marina, non lia aviito ohe il tém pù 
di apporre l'i fjrma ai ' cohii-attl otta 
riguardano 1 lavori iniàiàti, tùtt'al pia 
non Ank Malo modo òhe d ìtittodurVi 
qualche-innovaaiòne di'setBÌÌidè,dètta-
glioiitìrmai èadiinqu'e inutlfó'insiatère 
sul •programma stésso e .11 disoUterlo •. 
non ritnane ohe di' vederne feéeouziòne,; 
dalia «ìamiHistraèione preéàès'nte. 

Una squadra di quattro poderosa 
ooràmte, ti-é sdotiis, e un oérto nuiaero 
di navi sttttiii, peri.àlqunlanni assor.-
birannò l'attività e, i oiezisi delia nostra 
mài-moria ! cèr.tò è aesidèrabile olie lo 
scalò dèlia Spézlft; dal quale, .si sperà 
ohe' prèsto ióéndà ili,,mare la XJa^tó 
AliglUer^t, non abbia i Rimanére v.uòtp, 
niK per'ò>a 11 ii'osao del lavoro', quanto 
a l t e n s v i . é avviato; e l! quadro, della 
nostt'à'Marina,» quale doVra, essere : in 
Un prossimo avvenire, nelfà siie linee 
priholfalì'appare owbpletp. ;' 

jVlHj;,aiDiBinistra«ione attuale, spetta 
ancóra .peri ,un compito, non imeneÌ 
iiri'portanté, della, pfebedenle j quellBi ci 
ha dato una squadra moderna, questa; 
le 4we assicurare le sue basi navali, 

E'i.iin compi.tb non. menot.diffloiie/é 
coato.ào,,,nÒn mano importante,: benché 
in àpparériia — invero failaoissima 
apparonja -» sembri molto più mode-' 
stcì.r iiieno urgepte,^., 

L'opinione pubblica si è finalmente 
convìnta;che ie.navi sono inecessarié,; 
ma ancora pop si rende ragione che 
alle buone navi occorro la base neueS; : 

.saria,,.e::ohè; alla, potenza raobile-^dt 
una .Marina,, rappresentata appunto 
dalle navi, è indispensabile una pro­
porzionata sorgente ideile sue ; energie 
che è insitaneila sua base navale. I 

La moderna nave di battaglia, sia 
la corràzzatat gigantesca, che la minu­
scola silurante: sottomarina, non'foréa', 
più che un complesso organisino tisec- ' 
canico:essa è una.'sapiente'afttionia; 
di moUeplioi, energie, .che non ' sodò: 
permanenti, ma ohe' si'devono contr 
nuanienté rinnovare. Là più bella flotta 
del mondo, se non. possiede una base 
navale proporzionata, in poco teìapo si 
tramuta in un ingombro di navi presso 
ohe inutili, perchè rese Impotenti. 
(Juando le circostanze poi, come in 
Italia, limitano il numero delle : unità 

• che devono: costituire là forza mobile 
ed attiva,..il bisogno de'ia base statica 
è ancor più impellente! 

La vera base di una Marina comincia 
nelle industrie tutte di un paese; poi­
ché la Marina è oggi precisamente la 
sintesi della' forza industriale di un 
paese:'nella base navale devono essere 
riuniti tutti i fattori di tali industi-ie 
in diretto legame: colla esistenza delia 
nave ; grandi bacini per mettere all'a-
aciutto l'intera opera viva.e: ripararla 
se offesa ; e quindi offlcidé mècoanìche 
per 'XJÓinpii:é 'lièf più- béeve teùpo'i^os-
sibilo le operazioni' nebessarie. Magaz­
zini per fornire la nave di ogni oggetto 
di consumo, dal oorbone b petrèlio, 
alle' muniziptii;'6 'quésto' iinpiatito 
grandioso; e tanto complesso, ' deve 
essere sìoUrO'delle offese del nemico. 

Di' màssinià una nave, da quando 
sorge sullo'sòalp, a quando la si alie-
Blisce, Bnbbe'nbn:sia,in'gradp di niuà-
verSi edgii^e nella pienezza del suoi 
mezzi, come quando si ripara o sì 
rifornisoe,' rion è più cspressibne di 
potenza,'diviene'invece uii'organismó 
pnezibSoy' più' •ancóra ohe p e r i mi-' 
lioni ohe cPsCà'pei^ la; utilità sua, e 
che bisogna difèndere e proteggere 
con'curà gelosa. Là base navale deve 
quindi essere fortissima, ,B6,non iiie-
spugnabile, e la nave che vi si co 
struiBoeiàliestisoe e ripara, oseropli-
cemenié si fifornisee,, deve trovarsi! in 
piena Sicurezza. La:squadra; russa di 
Port ^tilliùrfu irreparabilmente .per­
duta quel giorno cbe.gii assedìanti ,si 
impadronirono della collina di 230 
metri (Vizooaia), perchè io navi erano 
esposte' al .bpQ[!bai!dame.ntp, senza ,cbe 
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per questo la posizione.delia piazza 
l'osse resa disperata. 
. E poiché ,ìa nave dppp un pefipdo' 

più 0 meno lungOi che sarebbe cosa 
più vera'dire più 0 meno breve, ri-
tornài-e alla propria baseper rinnovare' 
ogni sua energia, è logico che in base 
stessa si renderà più utile, quanto più 
sarà proriaìma al teatro'della'guerra; 

La aialemaziono di una basa navale; 
deve : adunque ' esser dettata' priiàà 
dalie condizioni di luogo le più oppor­
tune alla sua esistenzai anzitutto obiiie 
difesa natUraloj poi;nei rapporti della 
indusirle da cui la base stessa a siià ; 
volta.dipendo, ma; oiÓ sempre tenendo 
naturalmente ' presènte il'probabile tea­
tro della guei'tài', . . 

: La configurazione geografica di; un, 
tettipp era tanto lavereVo'e allò sviluppo ' 
toarinaro d'Italia, dacché-i cannoni 
hanno cominciato :a hon' rispettar più 
la. : tradizionale distanza, di quatttó o 
ciiique chilometri, ma'haniio incomin­
ciato a. superare i dieclr i' quindici, e 
aiiaimente,; come còl nuovi 'cannóni 
da:3()5 mm, (ad elementi e non a na-
àtro) della. Marina: austro-ungarica, a 
oltrepassate; laAgiltàla'di' 'PltRe; ;vtati 
òhilomelr'i, e che per dippiù giì.affiiSti 
riàVali hafìno óoiiséntilo:ilpuntaménto 
ad alta elevazione, onde;! proiettili pos-
spnp- colpire li iorpberaaglio.'sorpas-' 
sando ,i:.più ' elevati oslacOli naturali, 
le località prppizie a buone basi navali • 
sono : diventate ; assai'rare'ftullé coste 
italiane, sopratutlo sulla spondaàdria-' 
tìcà. Ma può: : la nostra Marina riinà-
nère senza una baBenavàle'nell'Adria-' 

' t i c o ? ; . : : : . • ' : • ; ' • ; ; • 

. Ècco raltissimò problema ohe sipvine 
ali'Ammìiiistraziòne delia. Marina, Ora.̂  
che è iniziata finalménte'la risoluzione 
di quellóiOhe riguarda la parte mobile 
quello deliei.coslruzieni aa'.'aii. 

.La monarchiaaOBtro-iihgariba;ènel 
l'Adriatico in; possésso; di po.sizipni hà-
luràliiaéoniparalìilóiente .stipèrióri alle 
nostre: quando;Si fanno .bpnfronti'irai 
le forze navali della vicina monàrchiai 
e quelle d'Ilalià,:bisogna'tener presènte 
che; le navi austro -ungariche sono nel-, 
rAdriaticp a; casa propfia'è quaridó 
sarà : compiuta là; base navale testé de-
c i sàà SebéuicP sia dal Gclfò di Ve­
nezia'ché'dàl'Canale d'Otranto, esse; 
avranno una basa àmpia e sicura oltre, 
«ImeiiO altre Cinque' buone, stàzioniin-' 
tormedió : le; navi ;ilaiiane invece si; 
troveranno conie fPs'ssi'O in lontane 
acque straniere;; " 

.Forza d'arte non può mai vincere 
totalmente la natura, ó da questo lato; 
pur. troppo la Marina italiana .sarà 
sempre inferiore all'austro ungarica 
nell'Adrwtico. Ma l'Austria ò con essa 
opera anche l'Ungheria hanno crealo a 
loro vaiitaggio'anohe un prezioso am­
biente marittimo' sullo loro còste; Inen-
tré l'Italia ha negletto flnora l'Àdi'ià; 
fico in un modo tale da lasciar temere; 
sottoindesse una tacita rinuncia, e l'In­
tenzione di contarvi altro ohe come; 
una inémoria storica. Là fatale gior­
nata di Lissaj proiettava per ' tanto 
tempo la sua ombra di delusione e di 
sconforto sulle nostre coste marinare 
:che ogni iniziativa italiana si feceinii-. 
file e ritrosa nell'Adriatico, e ciò fu 
danno immenao perchè agli svantaggi 
naturali,' il fatale abbandono aggiunse 
quello dell'ambiente nbgatiVo dal punto 
di vista,, imarinareaco, cui. fa contrasto; 
lo spettacolo magnificò delle energie 
auatriaòhe, ; . ;i 

Là motàllùi'gìoa,,e specialmente la 
siderurgia, ; sono il primo fondamento 
delle iiidustrie navali in genera icpme 
la Marina mercantile è'ii priaiò.fpndà-
mento di una Marina militaré,:che può' 
isussistere'anche sepza di quella, ma 
effimera 0 gracile, come la Marina 
della Russia, Tanfo l'Austria che l'Un­
gheria hanno buòne miniere di carbone 
e di ferro, in esse la metallurgia.è 
antica, e negli ultimi decenni divenne 
gigante j Colla motellurgio^ si sviluppò 
intensa anche la meccanica, e flaalmente 
lo spiritò marinaro; ohe sino a qiialohe 

Av^eiituré tristi e liete 
, • • ; ; . , • . , ' . • • ' ; • . d i ' • 

' G i O BATTA ZAMBONI 
(Propri«tî ' rlseÌTYRta - Biproduzioao vieUta) 

contrattaj.la parte ammaccata della 
testa --.„;,Quii ,. 

— Passerà — osservò ,Gio Batta 
fllosofloamente — passerài lión ci pen­
sare, senp .disgrazie che' òapitanp,.. 
sta attento alla partenza. 

Crebbe ilvpoip sotto la oscura, tet­
toia; ai udì uno abattere di sportelli; 
un gridare di ; Partenxaaa... di Pron­
ti... e un lungo flsohio da roiàpere i 
timpani echeggiò come un urlo mo­

struoso per tutta la stazione coprendo 
ogni altro'rumore. 
' Brancaleone udendolo si rianimò, 

levò la testa e si oaooiò mezzo fuori 
dello sportello, per modo che suo padre 
dovette afferrargli le gambe per timore 
di vedexlo capitombolare. Égli era un 
mandriano. flBchiatore,inarrivabile.•'I 
'Siioi' sibili, che traeva soffiando . ccn 
tutta la forza dei suoi robusti polmoni 
nelle dita a npóca,,gli .avevano gua­
dagna to,.;in montagna .una';.amb'H.;Su-
premàìià di cui età'supbìjbó'e geloso, 
Perciò il fischio della ' locomotiva lo 
aveva puntò sul vivo e gli era pareo 
una sfida e un'affronto: Cosi, sporto e 
quasi penzolante fuori dello' apOrtelìó; 
cpj?li Pochi spalancati sulla folla irre­
quieta che ribolliva sul marciapiede, 

I con le gambe fra le robusto braccia 

anno fa pareva limitato a Trieste e 
alla Dalttiazia,'e più quale emanazione 
di Slato, che impulso naturale, si è 

; esteso rapidamente anche agli Stati 
della corona ungarica compresa la 

'Croazia 
.; Mentre l'industria navale da noi si 
.'accantonava quasi esclusivamente nel 
Tirreno, coi l'avori del Ciovernp che 

:mai pensò all'Adriatico,,i cantièri àu-;, 
.striaci ;8i cònsplidà'lanò; L'A.ustrÌ4 ora; 
col ! inagniflcp ' nuòv'ó cantiere triestino,; 
/il Monfalcòne possiede uu pi'ganisihò 
•inaVa'e senza rivali!' ini Itatia, e 'l'Uh-
gheria gsloM htt' deoisò di; averne uno 
proprio.a;PPrlP:Ré Vicine a' Fiume, 
in 'una pòtìzlone'ànéor meglio difenidi-
bileclie Mbnfalconé. Olà' due. stàbiii-
'meSii di/primo;; ondine,' aduaqns/ in' 
poBi^ionedifendibtlè e'dotati dei più j 
raodernoattrezzattiértto industriale soiió 
Ia;disp03izlóne';della'' Marina 'austro-'! 
ungarieaìcui'si aggingeìjiuellodi Trie- ' 
ite, e parecchi altri minóri; Là Vitalità 
industriale Marittima dell'Austria Un- ! 
gheria nell'Adr,iàiioo; è. del;resto or­
mai tale .dà; superare .di molto quella 
di'iiilta'rilì(l(a!,;is.i;; .1 ' . • / ; . 
'y Nel;,1000. infattliilà iproduzipne .;;dei' 
Caritierideidùp .St-ati fu'la; segu'snte:. 
; Monarchia Aùstrp-ungarioà, Navi 38. 
Toniìellate 50;011Vi HC',;8I,950-',;. 

Italia. Navi ; 31. l'oiioèllate^ 3S).698. 
HP;.58.7,l,9.:...V..v.'':.;.;.;;,-: Ì;;-.,;:.-..,;.,', ; 
i La differenza a-: nostro. danno 'è ab-; 
bastànza.:Honsibilé;itna;:appare poi più 
iìnpreflàionattte, .'se. si. considera, ohe' 
ritaiia;seg,na tiniregresao.ìin confronto 
all'anno precedente ..di Circa diecimila; 
tónnellate,;é; la,mbaarchia: vicina, un 
aumento di' quàSi'' tfenlàliiilà.' 'Né le 
prévisipni.per .l'àniJPrin corsp sono a 
nostro vantaggio.; ,.;; ' 

I progressi navali. ilell'Austrià-Un-
gheria nell'Adriatico procedono dunque i 
a passi di gigante, a ' I i favorisce la; 
emulazione, ,0 s a ; meglio; si vuole sia 
gelosia; ungherese ; siamo appena allM-
nlziOjidiqueató;movimento,di popoli 
ohe. si allacciano al. ;'mare-e in t'ondi-' 
zioni-migliorldelle;;;nostre perchè fa­
voriti dalla.: natùi'a,; ohe ìloro (diede 
pòrlii profondi ,6 sloUri, carbone e ferrn 
nei lerb;rispetlivt.iterritpri, e perchè 
guidati oen sapientà; iniziativa da, un 
Governp; che; guardai ih faccia l'avve­
nire., con ;6icure5?à,;.jii \edutefe,}er\ 
mezza di;prpppaitìi ! ? ' ' ?"""':.; ;'";5 
; Cosa atjbiamo; fatlp per .l'A;driatioo 
in quasimezzo secolo.'di fervida vita 
nazionale.?. -

.; Abbiamo bamboleggiato colla Valigia 
delle Indie, quasi ohe ;il ' pasaaggip di 
un treno a grande velocità con qualche 
passeggero e molli sacchi, di posta, 
tpsto imbarcati a Brindisi' su di un 
vapore inglese; potesse signiaoare prò 
gresao di traffici coll'Estremb;Oriente. 
: Abbiamo (atto sorgere'pàrecchi pìc­
coli porti secondari a ;pochi;chilomelri 
fra di loro, che si fanno una'spietata 
concorrenza locale, mentre; si vanno 
insabbiando lentamente. Si'ècontiniiato 
a parlare della gloria di 'Venezia, ma 
la si lasciò agonizzare senza adatte 
comunicazioni ferroviarie bltre:le Alpi, 
e sipartnisebbe i sùoi;banali a pòco 
a poco divenissero interrati; mentre 
le navi ogni giorno ingigantivano ; 
adesso abbiamo, dato a;; 'Venezia il 
trastullo.della Navigazione iiiterna l'il­
lusione di una grande àròrerià'pel'POj 
senza'però; decidere la spesa dèi'molti 
milioni 1: occorrenti! a ; compirla ; quella; 
nupva::Via:'che.;deve far; risorgere Ve­
nezia ie l a sua vita,marihara. Eppure 
se si fesse vpluto Venezia dal; 1806 ai 
giorni presenti, avrebbe potuto divenire 
un grande-empòrio màrluimò, e po­
teva essere, nostro il, rigoglio; di'vita 
che arride.all'altra sponda;.dell'Adria-; 
fico; onde io penso ;che . l a ; sapienza; 
e la energia austro ungarica, sono state, 
stranamente • aiutate dalla,, inerzia;, e 
dalla ignavia italiana !.;;;:; .;; , 

li sentimento nazionale, però.comin-
cia, 86 non colla visionp netta ;e; pre­
cisa delia immensità dpi danno e del 
pericolo, òollà percezione, dell'isUntp 
a proteslat-e contro qualunqu;: abdica­
zione in .quel. mare che; non è meno 
italiano dei fortunato Tirreno- ; 

Ma è tardi: e se è urgente; di ac­
correre al riparo, l'opera è nondimeno: 
poderosa. Bìsog'na, anzitutto, far..rivi-; 
vere l'ambiente marinaro nell'Adriatico; 

;di suo padre, chiùse un ipugnò; se lo 
cacciò in bocca, si gonfiò come un'otre 
ed emise un tale lungo; acutisairap fi: 
Schio che' nessuno strumentò;iSèocà,-
nioo ebbe mai forza di produrre.' 

— Bravo! — gridò;Gio Batta rosso, 
di consolazione e di paterno orgoglip,; 
attirando contro il petto le -liiuacoloaé 
gambe, del suo ; degnOprimogenito. — 
Bravo!,,. , , , ' ' 

.„; Brancaleone si ritrasse dallo spor^ 
fèllo è riprese il suo postò di Ironia a 

; suo padre, senza dire,, una parola e 
senza osservare, sulle persone def mar­
ciapiede; e su quelle dello scomparti­
mento, l'effetto dei suo sibilo, come 
uno che sdegni gli onori a che si no-
cPntenti della considerazione sua pro-

bisogna che esso puro abbia come il 
Tirreno quel soccorso-vitale Che ap­
porta l'aziono del Govèrno e della 
Marina militare sopratutlo, alle indU-i 
strie che viveno dèi maro. Non è più 
tempo di ricostituire, ;; ma bensi di 
creare. La- base '.navale; hell'Adriatibo 
ci è indispensàbile. Una'volta si poteva 
nulrireil- sogno ambizioso dì poter 
bloccare; la flotta austi-iacà 'nell'Adria-' 
lièo'stesso, Adesso non p'ù.l Non;'Solò 
per lapòtenza dèlie iUltfth'è navi àu-; 
siriache^; 'ma' per 'là' pi'èazibnè dalla; 
nuova' basa di 'SebeiiìoPi Oggi.le pa»tt 
potrebbero ! essera invertite : mentre la 
fletta; austriaca; è sicUra di' poter sbù-' 
care nelTirrerio e divenire;» minac­

ciarvi le nnslre coste, le nostre indù-, 
strie, vitali indifese, può anche iiutrire 
la superba speranza di precludere 
l'Adriatico alle nostre navi, e anche 
di bloccarvi quelle che vi si fossero, 
avventurate in forze insuiHoientf. ', 

Tale 6 la situàzine dell'Italia in' un 
mare ohe bagna metà delle sue coste 
continentali! 

Ecco per.cbè alla Marina, oggi, dopo, 
di avere assolto l'obbligo urgente dèlie , 
navi indispensabili, si affacla quello non' 
meno grave, e più difficile, perciò più 
nobile, più ricordevole il giorno che la 
storia valuterà uòmini, intenti ed opere 
di'salvare la situaziene nell'Adriatico; 

Qlorglo Molli 

CRONACA. PROVINCIALE 

pria 
Alfine, lentamente, il treno si mosse. 

Ciwitiiaie';::'',̂ .;;;."'';':'.';,'. 
; S7. — Il fssllval di bénàflcanca 
•H- (jucèla sera; alle ore 8 1|3 nei ipball 
dall'Unióne CnmmeroiantiIndUstriali ed • 
Bsaroonti si riunirà per lapriinà vplta 
la.'Commiswotie: organizzatrice per cótì-
orptarn Ip linee generali del programma 
dei/festeggiamenti, ; ) ; ; • 
,: Come già ;fu. riferito S. E. il Barone; 
Moi-purgò ha.accettalo con; una lusin­
ghiera lettera la .Presidenza, onoraria;; 
confermando il sUovivo interessamento' 
pei'quanto può r contribuire: al Vantag-
gÌ0;della''spettabile, Società Gòmmer-
'oianli,';, ,;...,; •,!:,,;;','. 
;' Kù definitivamente stabilito ;ii giorno, 

2.3 Maggio per l'inaugùraislonè della 
bandiera della!, predetta, Società, e;; l'a­
pertura della pesca ìli.beneficenza. 

.Paiiiaro; 
[ IS — Donilgllq cqmuiials — Nel­

la seduta.straordiharià dèi 18 ,borr. è 
convocato; il cotisigiip comunale... 

'Tra;gli oggetti vi e t ; Npniina del 
medico. • '; 
; Approvaziona del. bilancio in IL, lett.. 
Provvedimenti ; circa; il seryjlzio o-

'stotrico. .;• i. 
' ;Lìcenziainento. della maestra Gàliani 
'propósto da ; Fabiani'Luigi., ;, 

Istanza frazioniati di Trèlli è Chiaulis 
per blassifloaziona della scuola. ' ,' 

; Approvazione'progetto per: la coàtru-' 
ziòne;dell'acquedotto dì Rù. ; " ;' 
' Approvazione' Capitolato per appaltò" 
;eàcavoghiaia ed altri di minorconto; 

San Vito al Tagiiam. 
Se io fossi « l'amico del sìg. Eran-

ceschiois avvocato Lpdo.vico «,81 quale 
venne indirizzata la lettera aperta sul 
Paese di ieri, risponderei clroum. circa 
,cPsi : 

Candido Amico, 
' Ip non duliito punto della tua fede 
demócratioa.i,. de|, resto chi non è de­
mocratico ai tempi ohe corrono ? Lo 
sono Gioii Itti, Sonnino e Luzzatti e lo 
fu, in vita sua, la buon'anima di Ago-

,stioo Depratis; Gabriele; stesso, il di­
svino aristporata modellator'di periodi, 
'in;Montecitpi-ìo,sedette all'estrema; fn 
provincia la. moda giunge, in. rilardo 
ma quando arriva furoreggia,e iiidirsi 
deinooratico, magari con una punta di 
«riformisiiiò intellettuale» è oggi qui 
da, noi dernier orì de;!o tìkic parisién. 

E' demaoralioO: lo zio Mònii,' l'bttiràp 
Sior Emilioe più di tutti il tuo clientte, 
il nob. Tullio, 'Egregi 'Signóri, l'icchi 
sfoódolati, che non' hanno, sino a ièri;: 
Votato mai un soldo per le classi po­
vero, allo infuori 'del|a carità Obbliga­
toria per legge ; ohe non haiino mai 
disposto un lascito notevole né inività, 
né iO; morte, oggi si ÌBtenerisoono;salle 
sorti dolio spedale che vogliono rimo­
dernato, ampliato, ; ventilato, rpròiiti; à 
spendere qu^lunciue ,;eómma..'.. forse 

;anche L; 800011! (Una; vójta,^ tra,il 
facèto ed il Serio, qualcuno deplorava 
che;allo;Spedale stessero, troppo ;b9ne 
onda tutti Vi accórrevano ' con gravèi 
.danno delle ;finànza ;dpl; cpmùnó)'.. 

Padroni di Case'ella auraèiilanp i 
fitti; ma noni raltoppario i'tètti sii af­
fannano a votare; « case operaie e risa­
namenti » ammìniatràtocicho lesinarono 
,i fondi per la pubblica ;lsti-uziohe e 
ritardarono sino a che fu possibile la 
nomina del direttore didattico sènza 

mandando un sordo, rumore. Passarono 
nel vano: dèlio sportslto le faccle; le-
va tea ;riguard.are,,a sorridere a gri,' 
dar le ultime parole ni viaggiatori; 
ie braccia agitanlesl di ! sopra dalle 
teste, nei,cenni degli . ultimi, saltiti';' le 
porte sormontate d'insegne degli uffici 
imi della stazicne, Si. usci dalla Psuu-; 
rità fumosa della nera tettoia, e pas­
sarono innanzi agli'ocóhiaiionti dagli 
Zamboni, sempre ; più ; rapidi, uomini, 
pali, case, alberi, siepi e cose confuse 
ohe correvano via, volavano,' s'inse­
guivano come spinti dàlia, forza pro­
digiosa . di un rapidissiino ndòtó ' che 

'incalzasae con ogni cosa .la terra. Uii 
turbina maravigiiosò a fantastibp pa­
reva avesse, afferrato il, suolo per por­
tarselo via rapidisaimamente, in u;ia 
ooì'sa pazza che aveva dell'affannoso. 

insegnamento; propóngono ed ;/àppro-, 
vanoiblbiioteiiHe, scùple.d'atti;'.»;me-?;, 
stièri ;;Cph3Ìglleri chènegài^nno;;»,tira-,; 
ziòhi;gros8è'e abb,à8tànza;lpn}àné, sproy-, : 
viste di pgni'sèrviziòlobàlp.,;'una cabina 
tó!èfbnlca,ofegi;dpéàndàiib phe siipróv-, 

veda' à'v tutti ; ,i tófò'ibisógnò oopr là , 
omeopàtica' sòmtaa di L. "lOOOO, 1; i,' ;, 
; Tutto ciò è ntìÒi(o,;;bollò, demópr'àr,. 

tlcd.ii: ànzi 'à uh, ifértì..bàlló;dì S,;yitó.;: 
ài tllahfròpià dèhióo'ràtlbà.,.. ina è, pòi;. 
sincero? . ' ; , . , , ' , . , ? . . ...,,,,.•.;,,; ;;."• 
; Non Ilo bròdo io, nóiilòbi?edl:tti,;aòh. 
ib-prède nessuno,.' •';' ';",'' ',"'':i;',''fi,.',;,;,,.., 
ì L'unica prpppata, .vedi,: cheitiàt'utti' 

i; caràtteri delia Ì8i,nberllà;i, péfah^i.npli ; 
; sì tratta dì un priiò.foridó, màidrunò.,,;, 
' stanziamento bòin'pletó ed; ,;èBube('ante,' 
apparisce' quella' ch'ò:, deStitià' L." SQOOlj,;:; 
per la, fògaatùra dèlie Citie,; di,'?ia Òa-, , 
stello ;' ma'qii'ellè; óasè, càrb';nìiip,,ihpllaV,' 
cùassimàiparte àppàr'tèùgonó a'ripbhi.;, 
signori, alciihi";dei'';;qilàli'sìedpùó ' in;, 
Consiglio è coti;'tutto i l ; btlòwisèó,ette*., 
rebbarò di Tisàftat'é'i'loró'àbìt|rì. ^ ^ , ; 
il d6i>'aró;del'coniùiie,;ójenti'è 1».legge, 
ed i regolamenti méttono la spèsa suUo,; 

;'lóro', spalle, " /" ' , i ;" •',',''-•,''„•,; 
• ÌB* questa democraziaI;; ; ;, , ,;:•:, 
, jDa brave e giovane;avvocato qtiéllà;. 
danza, di'bui sòpra;;it;se,dùs3a ed.Àt- , 
tiiassa'è poiché' vedesti una bausaitìja 
difendere,' le pprgostiiIbraboibyperJliai.i 
giro dì "Wàltser; tanto più la'bjliènia. 
zoppica è là 'inusicà. stuonà "'e tatitò.V 

'maggiore sal-àarpiaùsbièd; ili'preiniò,,; 
' ''SI, tu sarai dà"qualciinò applaudilo;, 
e'premiato,, perchè le 'cause; cattive,..: 
come le dòiinèbrutte,; noti; si; àerybnb; 
gijatuilamentè, e nèltó, pròssime"elezioni 
parziali tu'troverai quei; vóti che il 
Oòmilàto ' popolai-e non seppe, l'àltrp, 
anno raccogliere sul: ttìò nome; forsp. 
non lì troverà àncòra'l'a'niipò Amilbarè,;;, 
ma, uh ;pp' alia volta, consolidandosi; 
il .titolo nobiliare si 'vedrà anche,,lui ,; 
cpnsoiidatala sua posizione 'rispètto; 
ai maggiorenti, che oràinài lo àVVpIgpnò ; 
di promettènti SorriBÌ. 

Ma per tprnàre a oapaochip, direbbe, 
l'ottimo Oronzo, : Emarginati, mi saluti 
tu quelle case; operaie ;da costruirsi 
con un pHmó. contributo, di L, 25000?, 
quella scuoia'd'arti e, mestieri con,, u n ' ; 
altro jJWìko contributo di iL. .10000.? ; 
quella biblioteca con un , terzo-yn'mo 
fondo di L, 20qp,! 

: E mi sai'dirp in quale anno della 
natività di N.S . gli' Operai .andrebbero, 
in quelle 'baBe, gli artièri ;, apprenda-,.. 
rabbero in qiìellè scuole égli.^lfabetti 
suderebbero su: quei libri, se per co­
struire le. caso, aprire la scuola e fon­
dare la biblioteca occorre a^Sliieró:" 
ì secondi contributi, i ter,ar£ fóhdi,:lé . 
jwaWe èlargiziooi e via'dibendò?""'; ' 

; E chi ti darà quésti fondi ulterióri,; 
;Sé devono esaéra denari e non fèndi" 
di carbioffo, se per 1 primi .fondi dei,, 
stanziarsi assieme;all6 ,aitile pàs3ivft|i : 
non còntradette, resta pi-easòchè esàù- . 
rita la pplenzialità economica del bi-; 
lancio, almeno secondo l'opinióne del 

i consigliere Gàttoi'no ? . ;; 
Invano, egli, rimbeccò alla Giunta,.,, 

.voi'promettete di portare ai voto, del 
Consiglio anche le mie proposte, per­
chè,il bilancio preoccupato degli ag­
gravi del PfogettóneT-noB; sopporterà 
nuove impostazioni passive, supererete 
il; limite maasipao' dei peBÌ e nessuna 
autorità al tatado potrà approvare le 
vostre deiibfo-àzioai. ; ; 

Se la ipotesi, diresti tu càroamicp; 
del cav. Gatlorbo fosse esatta; è certo 

dell'inverosimile e dell'inebriante ; in 
uno sfrenato galoppo confuso ella s'im-
possesaava di ogni cosa, involgendo 
anche la teste sbalOrditedèi.noatri due 
Zamboni è. facendo della . realtà' e del 
turbinióflttiziò"delle'101*0 faiìtasie ac-
oìtate un aplp; diabolico oaos, un rotèa-
mènto che; aveva, dal sogno: , 
;. T-' Corpo d'una bomba I — scattò, 
lìiò Batta;al colmo dello stordimento;''' 
Coma un. ubbriaco che si ribelli al' 
capogiro; — corpo d'una bomba ! che 
lavorio è oodeato?Obo coraggio hanno 
gli uomini civili! Si soaraven.tanp'coi;; 

; loro treni a uoa velopuà che guài; Sa 
trovano sulla via un inciampo, saitrmo 
per aria e si frantumano come vasi 
di terra cotta sbattuti contro un 
muro, 

{ContinH')) 
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per lui è tale, guarda un poco in quali 
condizioni disgraiiato viono a trovarsi 
la tua tesi — il contro progollo Gat 
torno era doveroso accettarlo porcile 
meglio si inspirava ai più urgenti bi-
iiogni della classe operaia, le case, la 
Bcuola otc. ole; ma poicliò i primi 
fondi da «tanziarai assoriilranno la po-
leniialitìi del bilancio non si avrebbero 

Soluto più stanziare gli altri e senza 
i questi non essondo possibilo eseguire 

le opere progettate, si veniva a questa 
pratica 'e detnocraticamonto sincera 
deilnizione : che il progetto della Giunta 
veniva ucciso e sepolto e che del con­
tro-progetto Oattorno non so ne poteva 
eseguire che una parte, quella risguar-
dante le scuole la relativa area e strada 
dì accesso; opere che si avrebbero 
dovuto intraprendere, anche se non 
votate, per forza di leggo nei riguardi 
della pubblica istruzione. 

11 contro progetto Oattorno portava 
In se l'assoluta finanziaria impo83Ìbilit& 
di por mano a tutte quella belle cose 
che ti hanno, a tuo dire, innamorato 

Ecco perchè quel suo contro pro­
getto ebbe il plauso sìncero di taluno 
del Consiglio, che tu meglio di me co­
nosci per il tatto nnissimo e la signorile 
furberia e di tali altri che per un cen­
tesimo di Bovraimposta si farebbero 
turchi. Via, candfdo Oiuo. crediamo 
pure alla Ioaltit del cav. Oattorno che 
pu6 evvare, ma che per il suo paese 
sì è occupato con amore ed aasiduilèi. 

Ricordi sempre la storiella delle 
melo guaste che rovinano quelle buone ì 
Ecco che anche tu ti sei messo dentro 
in quel corbatto I A rischio di contra­
dirti ancora esci di lit pecatore urna-
num est, perseverare anlem diaboli-
cum! 

E sa tu esci di 1& io vedo a quale 
cooperazione, certo involontaria tu do­
vrai dirmi. 

A Udine un valente Avvocato elabora 
il ricorso rontro il < Progettone » deli­
berato e a San Vito gli si va propa­
rando «il materiale» con quei ordini 
del giorno, con quelle dimissioni e con 
quelle nomine che lascerebbero credere, 
per bocca della più legittima rappre-
teutante degli interessi popolari, la So­
cietà Operaia, che le classi povere sono 
contrarirlalle idee de'Ia Giunta ; e dapoi-
chi !e seno anche la ricche, così se ne in­
ferire che, ed eccezione di pochi squii, 
librati, nessuno desidera la attuazioue 
dei progetti votati dal consiglio. 

L'egregio giureconsulto udinese av rà 
per tal modo l'ubi consislam del suo 
gravame avanti la superiore auloritli, 
amministrativa; e cosi tu, puta caso, 
potrai divenire presidente della Ope­
raia e l'amico Perulli sindaco di San 
Vito, 0 viceversa ; ma il paese conti-
Duer& a sonnechiare come 'IO, come 
100 anni or sono, e l'operaio che da 
mezzo secolo non mette un chioclo nò 
per i ricchi proprietari nò per la pub­
blica amministrazione studierà la Ca­
bala per iscoprire da quale costella­
zione dello zodiaco scenderanno in terza 
i secondi ed i terzi fondi per tutte le 
belle cose — ohe vuole o che deve 
avere — e che il contro progetto vostro 
gli assicura. 

Dico vostro, perchè oramai anche tu 
sei un convertito ai lampi di magnesio 
del contro progetto Gattorno, che può 
essere un buon programma ricco di 
speme e di ottime intenzioni elettorali, 
ma che, francamente, se poteva arre­
stare come arrestò qualche vecchio 
Paolo sulla via di Uamasco non pub 
avere influenzato la retina del tuo oc­
chio giovane penetrante. 

Vuoi dire ohe ai lampi di quel ma­
gnesio, tu hai scorto qualche cosa altro. 

Cosi io risponderei, se fossi quel tale 
amico, non senza riverirti con la con­
sueta amicizia. 

X. 

CRONACA CITTADINA 

i i t t i m i a - : , , . ; : ; v ; . :':•:.•::.-.^;:.: 
Prato In... volata — ler l'altro 

il cappellano di Porziis, fraziono di 
questo comune, dòpo aver ceduto tutto 
il mobiliò e la biblioteca di, suapro-
prietàiper, 350 lire, lasciò in asso le or 
desolate pecorelle, g .volò... per ignoti 
l id i . ' • • ' . 

Dicesì che egli, abbia gettata la'to-: 
naca alle ortiche e siasi rifugiato lon­
tano con la fede,., e la Perpetua.; 

Che ne diceiirCroojató? 

Cà|ei(lo$copio 
L*pifoniaatioo 

17:Marzo, s. Patrizie. 
EFFeMEHIDE STORICA 

17 Marzo 1617, —Sentenza crimi­
nale di bando e morte fatta dai giu-
Bdioenl), fli-Maniagq cóntro; Domenico 
D'Onorio per omicidio. 

Fiera S. Giorgio 
PROGRAMMA 

Grande Concorso ippico 
24-26 Aprile 1910 

Sotto l'Alto Patronato di S. A. R. 
Prlnolpa di Udina 

Gomitato d'onore; Conte Senatore 
Antonino di Prampero, comm. prof. 
Domenico Penile Sindaco di «dine, 
comm. Alessandro Bruntaltl R Pre­
fetto, avy, on, Ginseppe Glrardini de­
putato, Magg. Generale Oarionicomm. 
Vincenzo comandante il Presidio di 
Udine, Magg. Generale dea còmm 
Agostino comandante la V Briguta 
Cavalleria, Colonello Malitigri di Ba­
gnolo co. Alessandro comandante il 
Regg. Lancieri «Novara»,Oolonneìlo 
Pellegrini cav. Giovanni comandante 
la Cavalleria «Genova», Tenente Co 
loniiello Olivio cav. Luigi comandante 
il Regg. Cavalleggerl «Vicenza», Te­
nente Colonello Paoletti cav. Demetrio 
comandante il llegg. Lancieri «Milano», 
Tenente Colonello Rossi cav. Italo m-
mandante'il Regg. Cavalleggerl «Sa-
luzzo», conte Ointio Frangipane, i.dotl. 
Roberto Kechler delle Società Oaccie 
a cavallo di Udine. 

Presidente : S. E. il Barone Elio 
Morpurgo Sotto Segret. di Stato alle 
Poste e Teleg. 

SireHone ; Broili Emilio, Della Noce 
oap. Romolo, Di Prampero ine. co. 
Carlo, Fabris dott. Luigi; Mannati cap, 
Carlo, Mangilli marcb, Massimo, Mini, 
alni Francesco, Paiiseri Romolo, Paru-
Binì dott, Giacomo, Rubbazzer dott; 
Otello, 

ÌSegrelario-Cassiere : Ugo Zilli. 
Sede del Cumitato : Udine Via Da­

niele Manin presso l'Associazione Com­
mercianti Industriali ed lilsercenti di 
Udine e Provincia. 

1 Giorno - Domenica 24 Aprilo 
(Ore 14) 

Categoria 1 — Gara di preeisione 
, L. 1250 per cavalli mai premiati 

montali da Ufficiaii o Oentlenien. 
Percorso A. — 8 ostacoli — distanza 

metri 700 circa tempo massimo minut 
21i3. A parità di punti premialo ii 
tempo migliore — e a parità di punti 
e di tempo ripetere l'intero percorso. 

Entratura L. 10 I Premio L, 600, 
li Premio L. 300, 111. Premio L. 200, 
IV. Premio L. 150, V. Premio L. 100 
Gategaria.l! — Gara di elevazione 

•L. 900 per cavalli di tutti, i paesi 
montati da Uffloiali o Qentlemen. ,— 
Barriera inclinata altezza Iniziale metri 
1.40 rialzatane di 10 in 10 centimetri 
sipo' a metri 1.80; indi di 5 in 5 
centimetri. — Ammessi tre rifiuti e 
tre errori durante l'intera gara. 

Entratura L. 10. I. Premio L 400, 
II. Premio 300, III. Premio L. 20a. 

Il Giorno - Lunedi 25 Aprile 
(Ore 14) 

Categoria III — Gara di percorso 
(Precisione) 

L. 2000. Per cavalli di tutti ì paesi 
montati da Uffloiali o Geutlemen. 

Percorso B. -- 12 ostacoli — di­
stanza metri 1100 circa — tempo 
massimo minuti 31|2. A parità di 
punti premiato il tempo migliore — 
e a parità di punti e di tempo ripe­
tere l'intero percorso. 

Entratura L. 15. 1. Premio L. 700 
e dono di S. A. R il Principe diUJiii», 
li Premio L. 500, III Premio L. 350, 
IV. Premio L 250, V. Premio L 200. 
Categoria IV — Gara di eslemione 

h. 900. Per cavalli di tutti i paesi 
montati da Ufficiali o Gentlemen. 

3 fossi campagna — Metri'2 metri 
3 e matti 3.&0 — tra il I e il U fosso 
metri 15 tra i U f e i l III fosso metri 
20. 1 concorrenti ohe salteranno netta­
mente parleciperano alla Gara sulla 
riviera a partire da metri 4.00 

Entratura L. 10. I Premio L. 400, 
II. Premio L.SOO, HI. Premio L. 200, 

Scuoia Popolare Superiore 
Igiene della boooa e dentizione 

ir dott. OloBfero pàrlS ierscra ad 
un; pubblico sceltissimo, la sala del 
Istituto: era gremita, Il tema, doveva, 
irilére88ar«v;étf ititerèasò vivaniente; 
infatti, quanto nòli deve rimpòrtare l'es-
sei-; forniti d'Un iOttimo apparato ma-
stldàlorio di ; cui dobbiamo servirci 
speÉo 1 E! pii'àholie per una ragione 
;6stotibii,', par uh. oirnamontò che : ag-
glùnge decoro : alla persona dobbiamo 
ciiraré cóli ^tutta diligenza: i nostri 
'dènti.;;;,-;.<:;:;i'';«:i;::;;' 

• W lina piócola vanità ^iuBtifloata 
;• quella delle Blghorinè che ridouo som-; 
fprtyiobeJ-schiudono; le; rosee ' labbra 
pei-'iinoBtfarei là telia; fila eburnea dei 

'"denti.J''-'---t''.--.."'•!;•':';• 
:: II,dótti:Òlofiffertì-parrò a lungódelltti; 
'carie dantaria-Hilusirando là sua detta 
òi-àzione; cbn-molte proiezioni. 
• ; S'intràttennfe sulle fasi déllai denti-; 
Woneidel bambino, suggerì ottime nor­
me' d'Igieni;;; è l'tìaó ;frequèntè dello 

vSpatólino. i.dhiuse àpplauditissiinp fa-
' óeniio .appèltó; allo : niadrl iciiiispettà in 
ìaodb. partiboiare,; il cb.mpìloìdi allevare 
Una prole,.é8na,::oui:i8p6tta;: instìllarè 
cóllatté l'àbitudirièdéll'igiene neipro--; 
pri^flglluplbif;*.';'. ,'<;;::,i.*V; 

lniWi(ìa;d'emlgrazlotiè 
vSeniìàmo cén - iilàcérè ohe; tra' gli 
argoiiuenli; ohe .berranno trattati siìl»: 
nostra ;• scuola popolare' superiore sarà 
anche que lo dell'emigrazione ttiiilana? 
: ti Boggelip; èvd'àliuàlità cerlamentè 
non lieta ègi|Ì;c|jeàì:nostri jopèral'ri-
prendolìò la" doloJoaa via dell'espàtrio., 
; Ne; parlerà : ùii eie emigrante foroa» 
ciaio,̂  il maèàiro Lodovico ;Zanini che 
batómprecòhtlnùatòàd'oocuparsì della 
emigrazione;' eì sopratutto di quelle 
dei fauoiutll,;ohè : furono i suoi com­
pagni di lavoro^; 7' 

Interessi professionali 
. V-.;;":'r,JólH»ll'" 

-Da qualche: tempo a quésta parte 
nella Amministfàzioiio del Lòtto "ser: 
peggia Un- vivissimo: malcontènto per 
uno : slato ;di; cose veramente anarchico 
al : quale nessuno pensa di portar 
.rlniediof; :•.;.;;: 

::Direzioni compartimentali mancanti 
del capo vengono affiliate: alla dire­
zione; di; funzionàri inètti; direttoi-i ohe 
ignoràno;i più eleinentari servizi, in-
frpliiii per tarda etàj: incapaci di qua|. 
;siasi;èffloaoe: òpera; direttiva vengono 
tì8iiténiiti;;in;serviziQ;;oàpÌ' ufficio;: 
vèiiohij ;nJaÌatloói ::edéflci6nli,,impièg8li-' 
colpiti da maràsinasenile,'tràBóiilàntiii' 
avBtento par ; gli ; ,bfScii ;óohlinutóci a; 
pèr'óépireuno stipèiidiò ohe; sài'ebbo 
devoluto ai giovani ed attivi funzionari 
idhè; intristiscono nei; gradi minori e; 
aui'quali si riversa poi-tutta: la mole 
dèi lavorò j ispéttori:ohe:.8isfanno Ve-
dere, comelè: comete,' a; grandi intar-
valli di tempo, 0... non si fanno vedere; 
affatto, ecco, nelie sue: linee'principali 
;Ìl;tr\Blè quadro ohe ci presenta questa 
:A(nmiuÌ8trazioQe; : :? : ; ; 

. Il malumore, ; per : questa caotica si-" 
tuazione, è grandissimo;intuita le;ca­
tegorie; di fUuzionarii; da quelli ammi­
nistrativi, i cui volontari non lèrminano 

-mai il volontariato, .ài- ragionieri; i 
quali, per un giubohetlO: loro fatto nella 
tabella; organica del 1904, vedono: la : 
loro carriera compromèasa gravemente, 
ài ìverifloatori, i quali, malgrado tutte 
le assipurazionì ul'floiose àtteùdtìno an­
cora; l'organico che dovr^ rialzarne la 
;po8izione economica e morale; - . ; 

Si spera che l'pn., Ariella,tsappià 
quanto lavoro di epurazione, di siata-
màzione è di risanamento si deve; fare 
in ,:qtiesla Amministrazione,' se si: vuole 
impedire che la piagarti oggi diventi 
purulenta-e si trastbrmi domani in' 
cancrena; inguaribile. 

tre persone dal giovedì ohe precedo la ! 
domenica delle Palme al lunedi succes­
sivo alla Pasqua biglietti di andata e 
ritorno collettivi, delti di vacanza, a : 
prezzi ridotti. La validità di quésti bi-
glietti è di 30 giorni, con facoltà di 
prolungamento o di fermale in tutto 
il tragitto. 

Il Collegio Uccéilla ; 
lori iMntódidil GOtisiglìóaèll'ft'jioilis 

cOnrkterveulo del R. Prefetto. , S 
: : Presenti l'àvy.; 0. A ;Eonohl ji dèlo-
;î àtl àv*,' A. tìasB», dott̂ ;;, Hìàwtti, il 
ciimn), Renler, assessore :dott. tìostan-
lino Perusiuì, maèstro li!nricO;Bruni;B 

;diretti'ioe: signora Giuseppina Grasselli 
: SegretarlOril sìg. 0.; B.lìeà.; ;: ' 
li Prefetto salutò II eohsigllod'Am. 

mlnistrazioiie, facendo; ;fil6Vàre;; l'imi 
portanza: del Collègio.,:-.,;;'; 
: Il Òoniii)is8ai'lò:,QoVBÌ'nativO;óàv. Bat' 
tiatoUà, in -una; ; relazione ; rifórV, sul -
quanto,aveva fatlo:a • favofe;;del OolV 
iegio dal ; giórno ; in cui ; i'Istllutò ;fli : 
trasferito in educandato: flovèraativd; ; 

Ricordati 1 ; problemi; che richiedono ' 
una ;: soluzione pròJità -sottopose .al èoti 
giglio (iléune oaaorvazipni; e propose ed 
elogiò;l'opera ièlla;,diròttrioeiBJgnora 
Gr8S8eÌ|i;e' del oorpo- inae^nanie, angu. 
rande vita florento all'istituto. ; *'; ; -
; Il comm. Roèchii ringraziò:* il'regio 
.prefetto per il cortese i saluto, tributò 
un plauso'41 cotrimissàrio:prof."Batti-
stellai pél' l'opera; zeianlB'e aggiunse 
ohe il : conéiglio;moitb:'8i,=,ripromette 
dalia dlrettrlcefs degli insegnanti. ;;' 
Dopo la, presentazione del: coppo inBe> 
gDaritee là -Viàila dei locali il'conaìglìoi 
' ^ iSci i i làB. : ' , . •,;;;•;-•-;.: : : ; ' i'-';'-v 

Scontro iBrroviàrìo 
daula (lei rÙardl drierl 

La ragioni; dtgli-Onotal ritardi 

Riposo F e t t i v o 
Al signori NagoElantl 

I cartelli per orario e compenso di 
tu.no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vandlla presso la Tipografia Arturo 
Boaatll successore Tip. BÀRDUSCO. 

F. Cogolo unico estirpatore dei 
CALLL Via Savorgn. 

Turing Club Italiano 
Convolato di Udina 

In seguitoàll'àccoglimehlo delia pro­
posta del Còrpo! Consolare per la Isti-, 
tuzione di un; UffloiO del; Consolato, 
rÀssooiaziOne ira Commercianti, Indu­
striali ed Esercènti di Udina (Via Da­
niele 'Manin'N. 9) hji accordata ospita­
lità all'Ufficiò ed autorizzato: il suo 
Segretario a funzionare anche da Se-, 
gretario del Consolato; 

ISignpri Soci del Touring possono 
nel nuovo Ufflcio presentare nuovi soci, 
rinnovare l'associanzionè, acquistare 
tutte le pùbbSiuaziòni e'ininuterie so­
ciali, farsi soci vitalizi (L. 100 o L. 90 
se soci da due anni) O; quinquennali 
ed ottenere tutte le desiderate infor­
mazioni riflettenti il Touring. 

L'aperturadell'Uffloii) con deposito 
delle pubblicazioni e minuterie Venne 
consentila; dalla Direzione Capoluogo 
di Provincia, ; : ' ̂  :' 

t'Ufficio Pubblicò dì Oollocàménlo 
,, Ci comunica ohe trovano fàcile oc­

cupazione I Manovali badilanti-; perso­
nale ottimo di servizio ; falegname ebs-
Dista :n)QÌ,6Ìii.sta provetto. Por l'estero 
fornaciai addetti alle: nsacohine e ter­
razzieri. 

Società Alpina l̂ rlulana 
Ecco ii programma della gita al 

monte Tarriet (m. 1148) -organizzata 
dalla Società Alpina Friulana ; 

Sabato 19. — Ore; 17.30;-Partenza 
dalla stazione ferroviari,!, 19.30 Arrivo 
a Spilimbergo. Cena e pernOttaiiiento. 

Donienioa 20. — Ore ; 3 Sveglia è: 
caffè : Ore 5 partenza in vettura ì ore' 
6,15 arrivo a TraVesib ,(m. 2l4)' da 
dove si proseguirà a piedi; ;orèl9;15 
arriyaalla vetta (mi liUO) lùcalitàlà 
Taiaier, Spuntino ; ore lOV;'ĵ àftènza 
dalla vetta e discesa per" il Versante 
Bettentrionalè, ore 13 arrivo a OampOnè 
(m; 423);;colazione, Gre 13,;Ràrtènza 
da Campone,- per Fórca ; Piccola „(iri.:' 
662) e Forca di Medunim. 627, :àrrivo 
a Medunoalle 15.16, partenza;;;subito 
in vettura ore 17,30. Partènzada Spi­
limbergo col treno 19.40' arrivo a Udine, 

V NEL, BIONDO FERROVIARiO; 
Faoililazloitl sulle, Ferrovie francesi ; 

:: ln:occa8Ìone delle iFeste di Pasqua 
I i biglietti-d'andalà;e:rito'rnó rilasplàli 
a;;partire dal 17 corrente saranno va-' 
leyoli.sino agli ultimi treni del;?, aprile. 

La slessa misura sarà applicata ai 
biglietti di andata e ritorno collettivi 

: della, Compagnia P. L, M,'irilf)80iati a 
famiglie di almeno quattro persone,; • 

, la occasione delle vacanze,; pasquali 
tutte lo -Stazione deUa rete P,; L. M. 
rilascieranno alle famiglie di almeno 

di 
ièri,noi: ifeni provenienti da ; Milano è 
statOiUnd Bcontro,.in,oui .[iBr fortuna 
non si ebbe; a deplorare,: nessuna: vitti­
mai avvenuto preaacLòùigo,»' 

Ecco come : andarono; le : cose. :; 
11 direttissimo 91 parli ;in perfetlo 

orario da;;Iililano con una; Velocità' 'di 
70 chilometri all'Ora giunse a LonigO/ 
in perfètto ;orarlo.f;:, ; . ; ; : ' ; • ;• 
; Il disco eraìaperto ed essendo chea: 

quella', Siaziùtiè ,ii;direltisài ino nonfer-
ma; né rallohla, il fflacoliinistaicónvlnto 
che-là'yiavlfosàè'Jibei-R, ,;<ipnttóU6:;;la; 
còrsa per feirmaro poi a Vicenza ove" 
doveva arrivare alle "ore :3i6.' per : ri-i 
:pàrlirè alle ;3,)0 : : : ; 
' : ; D'un : ti'attó;,S-Cidl 'itìvèiiè,' : iin';::fIachÌ9; ; 
;àóutì88Ìn)Q::;3ubitò ';sèguite ìda jiiià; ìvio-; 
;lèhtl88imà:;iihiusuf'à ,'df'frèiii,:::8Ùl:bin.a-: 
'•rib'dè! :direttl8?iùtì'erayi (in; 5trenò.;in; 
•njanòvra :li'àSoltìato::dà':dùè:;:BÌacchinè 1 
':• U tóàcBtiiniata.dl què3t'u!tiino;av,vijr-: 
tilo che sfava per, 8Òpraggiùiigère;;il, 
direttissimo, aveV.a tentalo di lasciargli 
viarlitierà: ricoverandosi iln un -altro; 
binario, iiia hbn ei'ti .riUspito comple­
tamente nel suo, intenlol: 

: Di;qui l'urto :frà la màcchina del, 
direttissimo è la: prima delle due mac-
chlìiodelUreno in! manovra. 
; Fu un semplice urto di (lanoo,; ma 

ancora; pochissimi secondi sarebbero 
b«stali perchè si: avesse a deplorare 
una-oatastrpCB. , :;;' 

Le màcchine'preoipitarong'nei fosso: 
laterale alla strada ;'màcohinlsta e fuo­
chista del dirotlissimo devono la-vita I 
aliàloro,presènza,di spirilo, per, cui! 
furono pronti a,iaiioiarsi' dalla, locò- : 
motiva.-::.-, , • •-,';-'-'-"-'.̂ .'̂ ^̂  

Li pel- li, intarrogàti dèi pasàeggieri, 
sembravano ' njeravigliàti di èssersi : 
salvati e,' per; vèto, ; miracolo nessun 
ferito' è à depipràrsi nèmmèiiO tî a cp-

;lorò ohe :si'trovavano;nel treno.; 
,; In causadiqUéstpscontro,ilsèrvizig' 
da Venezia a Milano varrà fatto, fin-

: che noit; si isla lOlto ogni ingombrO,.su 
iuu:8ftlo,,biiiarip. ::•:;:::: f 

Gii enormi ritardi ferroviari 
. / ,'«liJ«|i'jj:e-:dl',oggi; ;'';•:;'-• 

Cinque vagoni deragiiati a Pordenone 
Oltre ai ritardi ferroviàri dei trèni' 

provenienti da Mdauo, determinati allò,, 
scontro di LouigO, altri' se ne èbbpro,' 
enormi ièri sera ad altri se ne sono 
àvUli Slamane. : - ; : '• ; : ' ; 

La pòsta di Venezia':è'"giuhta'con 
tre ore di ritàfdo.è il diretto: di ieri 
sera arrivò alla nostra stazione no­
vanta minuti dopo,: l'orario. 

Là giUsiiBoazionè del ritardo di ieri 
,se™; sta nel fallò: che ii diretto di 
•Roma'Iàsciò la stazioùe della capitale 

[:;c(jn 140 minuU di ritardò.. , 
,1 ritardi,di oggi sono dovuti dallo 

sviacneìilo dì ciuque carri,:avvenuto 
alla;8tazione di Pordùnoua verso mèz 
zanotlei. -;,'':;"•; .---;-;'-.•;;•• :•-;-.;•;;•-;'•, 

E' manoato-il treno 1526 e quello 
1740 e si è ilovutÒ dispprre il servizio 
mediante un: trèno trasbordato rialti 
yando la linea :Col; 2712, 
:;Ii carro pacchi e tutti i dispacci 

seno; rimaati fermi a Pordenone; 
Grazie al trasbórdo ed al servizio 

dèi Ireno; 2312, questi sono giunti à 
Udine stamane: alle 11, ; 

Borseggio dì ieri 
alla stazione ferroviaria 

Ieri, al momento d'andare In mac­
china una scacnpanellnta telefonie» oi 
avvertiva d'un borsoggio di trenta mila 
corono avvenuto alla Stazione ferrovia­
ria. Nella frotta per le informazioni si 
incorse in qualche iiiesallczza spiega­
bile, se non scusabile, in certi mo­
menti. 

Coma al avolaa II lalroolnla 
L'audace tentativo si svolse con ra­

pidità fulminea ; il derubato è tale 
Kallay Giuseppe d'anni 40, avvocato, 
da Fallcus (Ungheria). 

Il Kallay era giunto alla nostra 
atazlouo dalla linea di Qarmons cui 
treno delle ILO e doveva ripartire col 
diretto delle 11.20 per Venezia. Si tro­
vava sotto la lettola, davanti la vettura 
su RUi alava per salire, tenendo già 
il piede levato per montare sul pre­
dellino quando ricevette uno spintono. 
Si volse e notò che la persona che 
l'aveva urtato viuleotemonle era un 
tale che poco prima, mentre egli u-
selva dal Restaurant della stazione 
slessa gli si era accostalo dandogli 
pure uua fono spinta. 

Il Kallay s'ìnsospettt u tosto si diede 
a palpare lo proprio tasche, è non tro­
vandosi più iudosso il portafoglio af-
ferrò l'uomo che gli stava davanti. 

Ne nacque subito un pò di scompi­
glio; due vigili di servizio furono ad­
dosso al ladro, lo perquisirono, ma 
lulla gli trovarono. 

Ma c'era un testimonio, il signor 
Murerò Giovanni, di Udine il quale 
asseriva .d'aver visto quell'uomo av­
vicinarsi ' al Kallay, introdursi con 
destrezza nelle tasche dello stesso ed 
ostraroe 11 purlafugllo. 

Ma il ladro aveva intanto pensalo 
a liberarsi dal corpo dal delitto ; aveva 
gettato il portafoglio sotto la vettura 
del ireno in partenza. 

Il portafoglio venne raccolto dal pro­
prietario stesso il quale sali tosto in 
vettura diretto a Venezia e nella stessa 
vettura salì pure ìa guardia Corlel-
leito per lo generalità e gli schiari* 
mouli del caso. 

11 Kallay viaggiava in prima ciasae 
ed era diretto a Venezii ; il signor 
Muraro che vide gettare il portafoglio 
viaggiava puro con lui 

Il puriafogliu conteneva 3J00 corone 
e 2U0 lire ilahue. 

Chi A il ladro 
Luo:no arrestato dai due vigili fu 

collocato su una vutlura pubblica e 
condono subito alla Questura. 

S'è qualiflcato per talo Argenta Se­
condo fu Miohelo d'anni 61, nato a 
Rocca d'Arazzo (Alessandria Piemonte) ' 
domiciliHto a Marsiglia, 

Stando a ciò che disse lui, sarebbe 
negoziante in vini a Marsiglia. Veniva 
da Trieste ad ara diretto a Lugana, 

GU si rinvonuoro indosso 23 lire e 
75 contesimi. 

Era calmo e rassagnato, con l'aria 
di chi cominisera aè stesso e si dice: 
non l'ho falla franca. 

Sì protesta innocente o si meraviglia 
d'essere stato arrestalo. 

Pia l'aspetto d'nn uomo d'allari ; è 
grosso, tarchiato ; ha baffl folti e neri, 
li portamento distinto. Non sarebbe 
mai stalo condannato nò arrestato. 

Si credo abbia mentilo le proprie 
generalità. 
Per la circolazione 

delle automobili e motociclette 
Sono stala emanate diversa disposi­

zioni per la circolazione dello automo­
bili e dei motocicli. 

I conducenti, delti volcoli già in 
circolazione devono entro il 16 maggio 
p. V. munirsi di nuova licenza che 
verrà rilasciata aenz'altro in base a 
quella attuale, purché nel Iraltempo 
siasi ottemperato alle disposizioni del 
nuovo regolamento per ciò che con­
cerno la targhe, gli organi di frena­
tura ed i mezzi di segnalamento. 

I possessori dei veicoli devono in­
dicare 0 denunciare alla R, Prefettura 
dalla quale dipendono ogni passaggio 
di proprietà del veicola ed ogni mu-
tamonto di loro residenza. 

peGASIONEiii 
Càmera da letto nuova, venderebbesl 
a, prM$imodieisiimi. - Per irattatiìie 
rivolgersi all' Arfithinislrajsione del 
Giornale « Il Paese ». 

Società Tipografi 
ièri: sera il Consiglio, radiò, tre'sòci ' 

iscritti alla Società, par ottenere au-. 
menti- Uno di essi. Ohe perbepiaòe , Uh : 
salario di 37 lira sètlimaiiali prptaslò 
di essere cònipresò non-fra gli; aventi ' 
diriti ad auménto, due altri siìassodlà-, 
rono alla Bua pi:otéatà, 

IlOpnsIgiip qualificando non ispirate,,, 
agli- scopi della associazione le protèste 
dej tré;suddetti li radiò senz'altro dal-
,riiolo dei;soci...- ;-^';'-v:;' '':!• ' 

Mceiizà par la «onAlla di aooan-
:dllort maocanlcl' —:Oòn'Ià,laggO:,0, 
corrèntó, entratàrin vigore l!8;fusp-,. 
plioàtàS là; Hasèà •dì;'IÌK-''Ì,50 :'pèr, tigni 
apparecchio accenditore! automatico 
surrogante i flainmiferi,,erfu,,stat)illto 
per la vendilaiinà lipenza eòi pàga-
;manto dl:L. 20.: ' : " : 

Pertanto i venditori, depositanti: e 
fabbricanti di detti apparecchi restano 
ay verliti di dover ; presentare, non più; : 
tardi dei 23 corrente, la denuncia:al­
locale Uffleio; Tecnico di Finanza, ohe : 

-provvedeva per la punzonatura degli 
apparecchi, e per : il rilascio della li­
cenza. 

Ter IP in.eerBÌoni rivolgersi eselusivamente presso l'Ufficio d'A. mniinlstraaione del giornale il PAESIi 
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IL PAESE 

L'agitazione studentesca 
8 la scuola 

lari come 6 stato riferito, il inoado 
studcotoaco della nostra clttìi, specie 
il Liceo, era alquanto moviaieiitato, 
Davanti lo npatiracuhlJ della scarlattina 
gli studenti si riflutarono di entrare 
nelle aule. 

Sapevano della proposta fatta dall'Uf- | 
floiale Sanitario al Prefetto, tendente -' 
ad anticipare le vacante pasquali, di 
otto giorni, proposta che avrebbero 
voluto fosso stata accettata porche, 
spCiBtando poi 11 termine delle vacanze 
atesse la scuola poco danno avrobbe 
risentito. Adducovauo come valido ar-
eùmento il fatto che un intero istituto, 
il Teppe, era stato escluso dalla seccia 
a che cftto e più giorni di lezioni po­
trebbero mettere in una certa into-
florilìi yli studenti di r|uell'islituto di 
fronte agli altri. 

Giova precisare cho il criterio cui 
s'ispiri li medico municipale dottor 
Marzuttlui nel proporre la chiusura 
delle scuole era quello di una proP.lassI 
preventiva la quale avrebbe sonza dan­
no, ma con maggior vantaggio dell'i­
giene pubblica, dcfliiitivaraenla circo­
scritti i sei casi d'iniezione che fln'ora 
si conoscono. 

Uii episodio di collegiali solopernnii 
Verso le nove di ieri, quando gli 

studenti agglomerali davanti alle scuole 
si rifiutavano d'entrarvi, il Preside dol 
Liceo cercò persuaderli con buone ra­
gioni clie pericolo non enisteva. Quelli 
però non l'iotosoro e il Preside tele­
fonò al direttore dol Collegio Arcive­
scovile informandolo oho anche i suoi 
convittori, riflutavansi di entrare in 
iscuola. 

[I predetto direttore radunò allora 
un buon nerbo di istitutori a lo spedi 
via con l'ordine di muovere incontro 
agli studenti ribelli a d'intimare loro 
il dietro front, 

Udc'i egli stesso con essi a in via 
flemona vivino alla Banca d'Italia la 
squadra degl' istitutori a quella dei 
convittori s'incontrarono. 

Il direttore si foce innanzi per par­
lamentare è cou le migliori sue parola 
invitò i giovani a recarsi a scuola, ~ 
Sapete che sono cose da mettere sul 
giornale '( — diceva egli —• Via tornate 
al liceo. 

I giovani si lasciarono persuadere 
a tornare al liceoe rifecero la strada.... 
por ritornare poco dopo la seconda 
volta SU) loro passi, senza per anche 
aver messo piede in un'aula. 

II medico prov. dott. Prattina ha 
dichiarato che i provvedimenti igienici 
presi per i casi d'infezione avuti fino ad 
ora sono sufficienti, e che non 6 il caso 
d'allarmarsi con maggiori risoluzioni. 
Non o' era quindi che da prendere un 
provvedimento puramente didattico, 
quello appunto dello spostamento della 
vacanza, al quale il Consiglio scolastico 
non ha potuto addivenire porchò il ca-
lendario scolastico non può in massima 
vanire alterato 

Varie Bì cronaca 
La Soolstà del Tiro Floberl — lersera 
nella sala di, scherma, della Palestra 
di Oinnastica ebbe luogo l'annunciata 
assemblea della Società del Tirò Floborf. 

Dopo le oomunìcazio ni del iiresidente 
sulle lezioni,; cominciate da qualche 
tempo e ohe procadono regolarmente; 
;notto la sorvegliantt' • dei maestri, e 
iuno scambio di vedute per una gara 
'<con p^emi, l'assemblea: ; pas3ò alla; no 
mina della nuova presidenza. Furono 
elóttli signori oav. Edoardo ; Tellini, 
oav. Giuseppa Urbanis, avv Eugenio 
l,inuBa|j»>i50i; : IJl̂ erico;; Gropplero,;, coV; 
Givìsll^a Ó'òllòrldò é per lai:irappre-; 
sentanza dellTIro: a: segno i signori 
Giuseppe Bi-ugnèrolto; e Ciro Flórif 

La-ivpuova presidenza è convocata 
vener|| sera alle 8 e mezza ̂ all'Albergo 
Nazionale per. la distribiizioiie delle 
:oariq|E;; 

Olllitrresli di Ieri \o di stanotte — Lu­
cia Del! Negro, di: Francesco, d!anni 30 
di Mtììiano conòsoiutissiina fu arrestata 
perctìéJoontrayveDtrice al foglio di via 
obbligatorior ; .; : , 

QiqjànriiZàtta fu Carlo d'anbi 32 
da TIMéste è stato arrestato por misure 
, d i , P . 4 S . • '''••: 

Altra arrestata per lo stesso motivo 
è Niòlj'Angela di Domenico ; 

Biirrp sequestralo — Ieri 1 vigili ur­
bani S^uestrarono in Piazza Mercato 
NUovtiij::ìuna forma di burro che per 
le sup;;:'quaiilà . erA incommestibile, a 
certa; D'Andrea Caiitara Rosa di Po-
volettó,;,, • • .. 

Griopiaca Giudiziaria 
;;:v TRIBUNALE DI UDINE 

" Anclie a qusl chB I venda oio 
ai ';ià Imbrpja gha plàsa Ird-

HBi- ,if >liuàeppé Oicognti fu Vincenzo 
d'anni/:85, nato a Oordovado e resi-
denteia Tarcento, I negoziante, è in 
contravvenzióne alla legge sul com-
nieroiÒ"àeirolio.d'oliva perchè nei'siio 
negoziò' a Tarcento, nel luglio scorso 
8 in meqedenza .vendette; òlio,: d'oliva 
miscelato, • seiiza-che lì'quàlifàfdi;'òlio; 
miscelato fosse indicata in cartelli ben 
visibili: né esternamente al negozio né 
sul reóipiente. 

E' difeso dall'avvocato Alberto Mini.. 
11 cicogna viene condannato a L. aoó 
di multa 

Altro negoslanta di alia, multato 
Vittorio Petrozzi fu Angelo, d'a ni 

43, nativo da Tavagnaocó, residente a 
Trioesimo è imputato di contravven­
zione alla legge sul commercio dell'olio 
perchè nel proprio negozio in Trioe-
aimo teneva esposto in vendita del"o-
lio senza i prescritti cartelli. 
: Anche lui è condannato alla multa 

di 200;lire. ; ;, ;:• 
; .BoalrabHàÀdl«ra;atiplta : 

; QiO;B(itta Paiitatuttl di Luigi, d'aiini 
33 da Bruzzauói residente a: Visimié: 
(ìi ̂  Sópra, il : giorno : 30. Aprile dello 
8CÒC30 anno, : in •compagnia di: Luigi 
Stel, fu sorprèso : màrtire ; passava: 
l'Indri noi pressi di : Bràzzaoo cou : : Uii 
carico, di stoffa ohe : inieudéva transi­
tare dall'Italia la: Austria ianéi pa­
gare,: naturai méu tè; idiriiti: di: cohfliifl. 
Dòpo l'arringa ;déll'avvoca{o Dorottl è 
niahdaiò :à8solto (lór non pfOyat* reità, 

:;:'-v;:.- Bànèfioanza >:• \:"T; 
: Il Collegio dei Procuratori presso 

il Tribiinaléì di Udine e Tòlmezzo elar­
gì alla: Sooielèi Protétrice dell'Infanzia ; 
là.BÒmmi dì L. 600, pe.i ottenere l'in-
scrifiione deldafuhto benemerito oòin-
pianto Presidente del Consiglio Signor 
aio. Batta Billia quale iSooiopròniotore 
perpetuo della Colonia Alpina.:; 
; 1 signori' Eugènia Prémoiit,:Éugeiiio 
a' Francesco Miiiisslni per onorare: la:; 
.inemórla della, compianta Signóra Ida' 
Nàmiani-Riiialdinl-Arici' offrìfònò Llfa 
100, alla Società Predétta per uft letto;' 
alla dólphia Alpinai • •,-;;:;: :;;..:;..:':: 
; l: Signori Liicifl,: Umberto JVFJàdcoi: 
Oaratti, Maria è Fabio'Celotti,peik.piiq.' 
rare la memoria; della «inatiWitii:àj 
tìongiiinta; signora Ida Natóitiòi-IllniU' 
flini-Aricli:offrl'L.;50 alliStìoiètàWo-' 
téttribe dell'Infanzia in sostituzione di 
coróna.':;':*.:''--' 

A lut'l quésti gonerosi benefattori la 
Presidenza della istituzióne beriefloa 
con animò, gratiasiinó,porgo speciali 
•distinit i-iiigraziamènti.: ' 
: L'ospizio ;CronÌci di Udine, ha;ricet: 
,vuto in tnòrte.:dèlla;iiob.:Ida Datqiahi' 
•Rinaldiiii: fra.àltrele 6f(érle;dl;l.^.B0. 
dai. signori; Gregorio e Francesco Bra­
da, 20 dalla Sig. Alba Rinóldi Capsóni:: 
Ricoacértta'lringràziar ; ' 

: La Sooiàtà Veterani e Reduci hJt'rì-:, 
covitto'iniiioirtè di Cantoni Giuseppe:; 
Zanellì ;Siovanni. L, I, in morte di Ber-> 
tiilissì cav.ing. Giuseppe, Da Belgrado : 
co. Orazio:- 2. La nob..,fatniglia Oàràtti: 
par.onorare;la memociadella nob,sÌg,-i 

iArioi-RlBaldini Luóiâ : ha: :èlargitÓ; àj 
• qiiiata'Società^ Lj IpO.• ;: : ;;";?»;-.:• 

: La 'Presidenza, vivamente ringrazia. 
A, favóre; della Società Protettrice: 

dell'liifanziàin moHe di;Panti.h Giò Batta 
Rubbazzer Silvio L;.2, BsneJettó Cirillo 
i;G(5Nadigi!.>2.Iri; morte diiZozioli 
dott. Leonardo Gonahodott. Pasouale 1. 
In mOt'tB di :Billia: avv. :Ó. Batta, dott. 
avv, .ValentinOtPresaiii 5. in .morte di 

, Stsmpetta Giovanni, Giuseppe Séitz- 2. ; 
;In mòrte Bubbazzer dott. Alessandro 
G. Nadìgh 2. : In morte' di Damiani 
Arici Ida famiglia avv. Schiavi 10, fa-: 
miglia-Celotti di Gemona ih sostitu­
zione: corona 50. 

A favore della Colonia Alpina in 
morta Graffi Enrico Tamburlini .An-

,tonio L. 2. 

Spettacoli pubblici 
cinematografa Eillson 

Grandioso programma per questa 
s p r a . •. .•.•' '; V . 

« Esercizi di forza dei Fratelli Harry » 
dal vero. Della Casa Pathè Fréros. 

«Viaggio al Centro della Terrà», 
.fantastica. Della Casa Pathè Freres. 

' '« II; Filibustiere » grandioso dramma. 
Della Casa Pathè Freres.;; 
; i Li due serve 9'comic». 

Parlamenta italiano 
.; CA¥:E;RA 

Le convenzioni - La seconda giornata 
Presiede Sacchi. ••"""^\.. . „• .::., 
Dopo le interrogazioni e l'annulla­

mento dell'elealone dlLugosi riprende 
la discussione sui provvedimenti per 
la marina'mercantile. ,; 

Cavagnàri è favorevole in massima. 
Tésò.esamina il disegno di lègge che 

trova di non facile attuazione, e lo critica 
qua: e là. 

Termina soggiunga.ndo:, ,:, 
Da quarant'aniii; l'Italia; à|sÌBte ai 

grandi; progressi'nei;: suoi ppÉtì::;della 
bandiera ,estera, che :yl co'mpi'é''tre 
quarti del movimento internazionale ed 
ha assorbito quasi l'aumento ohe esso 
ebbe dal 1900 ad oggii.perfluo lèno-
stre.espprtàzlonl partono sunàyi estere. 
1 nostri avi correvano .tutti i naarij no 
rimaniamo nel Mediterraneo, o appena 
ci affacciano ad. acquo più lontane I 
Perfino nei traffici col: Levante e col-
l'America siamo, vinti da altriStati I 

Zaocagnino nota nel progetto un di­
fetto, quello che la legge abbia adattate 
le linee ai piroscafi, 
; La:8edut^ estolta, :; 

NOTE E T Ì O T I Z I E 
t,a radiotelegrafia In sascoccla i 
A Berlino,: il professore italiano Ce 

rebotani presentò una sua nuova inven­

zione sensazionale : l'apparato radiote­
legrafico tascabile, Chi possiedo questo 
apparato può l'arsi mettere in congiun­
zione da una determinata centrale con 
qualsiasi altro possessore di un appa­
rato simile. Gli esperimenti fatti dal 
profesaore Cerebotani riuscirono magni; 
flcamenta. 

ANTONIO BoRi)tt«, gerente faspoasa. bile 
Udine, IBIO— Tip; ArittJRo .;EÌòsBTTt 

Successore. Tip. BarduMÒ. ' : 

Socplrlulaiia diilottrlcità 
-;'-. '"'.''UDItlE.- ÀNOMiMA. . 
0«pìl«lD sodalo l i 2,000,000.00 Intoram. vorsato ; 

• : • : • • ) ' • ; : ' ; ; A V V | S . Ò ; : . . ^ - , ; 

di coiivocàzlone dall'Assemblea 
'In armonia al disposto dell'ari, i2 

dello Slattilo Sodale, gli arionisti dilla 
Società fHulana di MellHcità sono 
'invitati ad intervenire all'Assemblea 
Oéneralé Ordinaria, ehe'sitrà tenuta 
il gioi'no SO MailMo: iiHO alfe ore 10 
nei' houli della Banca Commerciale 
llaliam in Udine, pe)^,deliberare sul 
seguente::: .-•'.•. 

i ÓRDINE DEL GIORNO : 
l .lièlàsiióno del Consigliò,d'Ammini-
- ":;::nistr»zloue; ; ';;-' 

2Ì Relazione del Sindaci ; : ' ; 
3„ Approvazione dal Bilancio èfiiuso' a 
; ';3l: Dicembre: 1909 edolibettzioni 

.Sralative ;:.'::: '.';;:.; 
4. :Nómlnà;di: tre : Amministratoriiiiì. 

(éurrogaziona di quelli che scadono 
, ^iper aneinnità!: 

5. Nòminadi tre Sindaci effettivi a due 
?:';• :,suppleuti; ' : 
e. DaterminàZiona della retribuzióne ai 
r :,::.Sindàoi;eflfèttiVi pei* l'éseì-o.; 1910. 

Cìiialoral'Àsseiriblea andasse deserta 
in prima :eonVóC.axione, resta indetta 
pél giórno S: Aprile 1910 e^V 
bléa, sarà vàlida qtialunque sia, il 
tiiiv^ro degli intervenuti, 

:tidini!, 2 marzo lOIÓ;'; ; 

: ' ' ' ' l l . - P R E S i M i t n ' E : ', ' ' 

iCJo. Senatore Antonino dlTrampero 

N.'B; •— Pei- intervenire \ alVAssem-
Meai gli Azionisti dovranno depo-

, sitare le loro azioni, almeno cinque 
' giorni prima di quello fissalo per 

.; yAssemblea, prèsso la Banca Com-
smerciale Italiana in Udine. 

verte'•là spettàbile 0Uentèìoe,ilié Hel 
suo Magazzino in Piazza XX Sel-
tembre trovasi fornita, di,:,: 

.''•Sii HI <H i.iiaH'*'SÌ»A€4i\A 
«BUFOSil/lO, I J O I U T T O , -

. :AI-XlSSlMOt, .»«c. . 
gènere nostrano garantito senza Cu­
scuta. CATERINA QUARONOLO-VATRI 

MALATTIE della BOCCA 
6 dei DENTI 

Dottor EH! 

Vestiti Ricamati 
te ditta ANTONIO BELTRAME 

di Via Cavour Ita fatto venire 
da Parigi 

uno splendido Catalogo 
di vestiti ricamali di battista, 
di tela di lino, di zefiro vài tibel, 
diseiabianclii e cólordti,aprezz{ 
assai convenienti 

Le Signore sono invitate a: 
visitare il Catalogo, senzaàlpun 
impegno. 

'Nei contempo potranno pur 
vedere.mi 'RICCO CAMPIONA­
RIO DIRICAMIper biahchèHi, 

Jé -il ti Vigurlìiò di Pnrigit, ul-
'tiMd:,\móda della LIHSERIE 
PARISÌENNE e dei vestiti per 
bambini 

Per inserz:oni sul 
l'AK.'̂ ir, li'/olgdi'si escusi 
vamBt.to al nostro Ulflcio 
-l^immi.rìi'traziMin 

. STABILIMENTO BAC0L06IC0 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con nia{'aglia d"oro all'H 
aposiziono di Padova e di Udine del 
U)03 — Con medaglia d'oro a due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme_di Milano 1906. 
1." incrocio oallularo bianco-giallo 

{iapponesa. 
i.° iucrocio cellulare bianco-giall 

il rico Chinase 
Iligiallo-Oro cellulare sferico 
roligiallo Apeciale cellulare. 
I Dignori co. fratelli DK BRANDIS 

nntlimente si prestano a rìceTerse a 
tldino ìf rommissioni. 

"cAsorcupTir' 
{-Vpprovala cou I)Qer«lo «Iella II. Profotturu) 

PUR LE MAlA'CriE DI 

dal Dott. Gnv. L, ZAPPARGLI spaolallita 
Udine -̂  V IA AQUULEIA - 8 8 

visito ofjni giorno. Csmnre ijratuìte 
per ammalati poveri. Telo(i)nD-317 

C A S A 

S A L U T E 
del dottor 

A.° Cavarzerani 
par 

Chirurgia - Ostetr icia 
Malattie delle donne 

visita delle i I alle H 
Gratuite per I poveri 

Via Prefettura, iO -
Tslelona H. 30S 

Grande Liquidazione di Ciiizatiipe 
cai 35 per cienta di ribassa 

Medico-ChlrnrBO-Dsntlsta 
deir Ecolo DoQtai re di Parigi 

.Estrazioni senza ; dolora .— Danti ar­
tificiali — Dentiere in oro, e cauciù — 
Ottui'aiiórii in oemenlo, oro, porcellana 
:— Raddrizzamenti corone: e lavori a 
ponte. ' 

Riceve dalle a-tz alle 14-18 
UDINE - Via dalla Posta, 3B, l.° p. 

TELEFONO 258. 

Presso 111 Ditta 

m- LUiOl QUElllNI 
Yiii Kiiilto 0 (li fronte l'Albi^rgo " Ci'oce di Malta „ 

Prezzi/Issi - Pronta cassa 
==z PROVARE PER CONVINCERSI  

IL GATTO (Le Chat) 
Sapona purissima, varo Mar­

siglia, ll|inlgliarB, il più econo­

mico do La Grande Savonnarla 

C. FERRIER & C. - Marseille 
SI VENDE DAPEBTUTTO 

Rappresentanti-Depositari SCOCCIMARRO e MILANOPULO 
UUINlil - Via Dolloni, 7 - UDINE I 

= ISIDORO PIUTTI 
UDINE 

.\. '«) v>.t (;;ivuL'i( - rt;. •£% 

Ricco assortimento calzatimi 
(li propria, (abbricazioiie 

e delle Primarie Fabbriche nazionali ed estere 
(Jraiule.. l)i!])osito A^ALIGl-^lMA 

GAMBALI - • BORSETTE 
POIÌTAFOGIJ.,- TASCHINI 

= = = :Ì)DSTB PEJR LEG-ALF:. 

SERVÌZIO D A ; J ] AGGIO ,IEa:TQLEl T.A 

CINGHIE PER COPERTE : ; ; ^ 
DA YIAGGIO-INVOLGI:ABITI 

Prezzi 
da non tornerò 

concorrenza 

A datare dal giorno 14 a tutto 31 marzo a. e. la. sopracilata. Ditta iuett(- iu 
vondita aN. 6 0 0 paia di (ial/atiire a. prezzi ridottissimi. 



9^^^^^^^^^^^^^^^ 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Aitiministrazione del (iiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

ItlDOWA IJf BKEVB OCEMl'OB SENZA DISXOBBt 

lì! 6Ai»ELU BIANCHI ad alla BARBA 
:' ....«««^ i t .O'OliOÉE ;PRiMITiVO 

JV titi jitppftrnlò aiJcòinlo inrtlonlo «or rldotiaro alla hneba ,e3 al bApoWi biftnohl 
• iti liiiitiuJutfMi" ìifìiR iielic (Jui^sltt linp;tri;Kjfiubil(iCt.inì!Osl7,!oiao pel capelli non è una 
^ihiurii, 'UH uii'aeiinn sU Brnvg iirofunio «h« non macchia nfe Iti liiancliaflft uè it. 

• ii.i.ii e '^iif-v'i-aUòtiufii tdlift indH-iima facilìia « 8)-ió(tito«à Eisa «BÌSCO BUI bullio dot 
cnpJlit e de»n (flriià f. rnondona i) nuirimento «tì-
cQiàario o cttii rlUotiafUio iorct il coloro uHmlUvó, 
favón^nrtono.lo sviitt^nin o, runrteoaoUfitmsihUl.itior-
lililì Ofl nrrl'Slftiiooijo la caautil.ldoltre pulisco pnin-
tuirioiile la rolcntiA n fa «pdtfpfl.iB forfora. — Una 
s.ita hiìtUfìm bAi'(« pet ùoìitegttìrnaMn effettosor-

•"••'•1 {^ Wi''À^^' "^^M^li^ js.'V'P'wsm'M?'A.'V<» . . . . 

'_.>. . \ ttWV,/i:.>*(»j#lM,*-tB,reTO^^S. -. Fin,il.v.fiHló J i t ìpniutn trij*rtre un», pio para» in n e ' c h e ral 
rMfl"«»so,aì capulii. o,s(I*' .batb» 11 colare primitivo, U "fré-
eilxtitik R btslietin dolU' BiQvèniti itfnt& it*(irB IÌ ralalma 
nlmu'lui.iioU'Mjipl!i-ii«i(!iio.' T- • • 

-" 'Uns sola li-iulifla della -i-i-.a Ap(t icari Wo ml;";li«il6 «d 
ori» "Oi ho »irt ««lopcto Ìifa(n:o:,Si,ióiirfef>onit>iUoconvinto i:hB 
qiiùiia vnsitn tfi<n:ii>biÀ' liion à uha titititrit, Ma un 'acqua ehb 
non. tn.tc<;t»ii fi» U blnticìi^rrtit tikin i)eìl'o, e d agisco tuli» cute 
PSitl'buXil'iIni poli rii>:<ìii(lù'.tcòra|int:i^n ti i tobntintel6 pólli-
cnlo e. (liittitJiifliliKle imltiit Jo i tapinili, taijtrt iihe>'>t «Mi non 
CaduDii ^lii, lUauUfi^DNÌÌl p« tku i» <!> diTcìiUre rftlvu 

, • - • " .l'uiNANI ^ttUCCi, 

• " " ^ •• a "t.iitt(({lin !.. a " 3 bìiUiBt'" t-- " (rant'fit! d t . p O ' l a d i " » * ' ' ' 
lutt i l Van'uceWcti, LIttiiUl*!Ì ft faHtt*ct»tL ; W t 

In vandlt i mi-stil i tu t t i l i f rpf i jmlKrl , Famii t i lBt l « Di^aghtcrl. 
'•Hkf* * MIMMI • sii. C 
w » jumv MM • Ohi 

Doposlto generale aa paiGÒHE è é , - Tta Torino, 12 - Milano» 

= CUCINE ECONONIiCHE = = 
U. W. Z. Ba»latt,(Oermsnia) per carbone, legna, li­
gnite, di assoluta superlorilà e garanzia. Il più vasto de­
posito dol genere in Italia. Opuscoli con roferonza gratis. 

D.r GIOV. GIAMPIETRO 
ViBlé Mottlorte, 9 - MILANO 

WATER )) 

Fountain-Pen doUa Mondiale A. A. WATERMAN C,a di New Yoik. 
La migliore peima a setbatojo moderna, viemjiimoBto automatico, 
garantita. 

Trovasi nelle migliori Librorie-Oartolerio. Chiedere Cataloghi gratis. 

agente Generale per l'Italia e tutf Europa : Ditta G. CABRINI - VERONA 

IpRSIbE 
sua \ l 

Foslo - motilarataato <n («rro . par u w Interno e vJa Ipodemlca 
Anemia - Clorosi - Neurastenia - Malaria - Esaurlmantl 

-. nervosi - Dsbolsjje - Postumi iti malattia Infstliv» i l 
SI U a n nao. o scal m aantolllne — 4 Ilac. 0 acat, L. la- franco «il corto II 
l i A . IHENAnlNI - FARMACIA UiTSttMAZIONALa . A. Via Ollairilto — HlìpOU i l 

«HiiWiSIGURO 
ConcQssìonari esclusivi: N, BKRNI e C„ Firenze 

ÌMMIATA CURA PRIMAVERILE 
: ; poli le.Bramiate 30 Pillole di SalaapaEiglìa Qompoate dal farmaciata 

: i U I G I FALCONE di ALE88ANDEIA 

30 PILLOLE 

FALCONE 

DISTINTI MEDICI approvano cha : prose una par 
mattino a digiuno, depurano il eaiiifuo e dieppngbno a 
pasgara 'm BOÌUÌQ ìe aììre Blagioai àétVtoao. — Ogiiuuo 
pnò fare quoRU cura, non easobdovi l'iDcomodb dei 
decotti 0 scìrojipi. Sono jl rimedio d» clii è atitioo di corpoj 
delle porsotio nelle quali il aaiigue Ìia tendleosa ad affluirò 
maggiormeoto al oapó; di clu aoffre goofie/za di ventre, 
mal di tcat», imluiaiKÌ gastrioit inappettenzai bruciori 
di Btomaco. 

Prezzo h. 3 por la tura completa, di 30 gforni. Cojifro cartolinìi-vaglia dì h. S»20 si spe­
discono franco di porto In tutto il Ilogao. Vendita in Milano. — In Udine trovansi 
in vandita alla Farmacia P l in io Zul ianl . , 

STABILIMENTO METrtLLOROIGO 
s lyillano SpadacciEi Luigi 
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CORDE ACCIAIO 
FERBO - RAME 

IMPIANTI COMPLETI 
.TRASPORTI AEnEt 

Traniarla e aWclìeda d'I^Flla 

Fgppo - flcclnlo - OHone— Fame 

Punta tll rt!9 farrff - tfhlutìt 
Sprf a i ^ teoH airffni 

Corde e matarlale per ferrovie flepee 
Fili - Tate di profesloiie : 

ed Bccessar) per impianti elzHrlci 

CùrapQsto ooix.puro Molta-Q zucchcTotìsìf» 
vinomatrt Patiaoerieparisìentìelfidiio' t i t i-
lissiino ì-eiv lo persouo solo o che Bmiaip, 
farsi la fii hit il re bevanìJu stfiii<lo,ili iijtfloio'i. 
in letto eoe, Ogni tuz'/.n di ciiflè Vieri e a 
C'iatavc 7 ceiiteaimi. Le stesse Pastiche sono 
Bcnìiaito a uiaTigittrai esame caramelle ô  aono 
inimitabiU. pjmaiidai'a csunpìoiio di 35Q 
giòHiini .{;on..Ij:,1.75 in fnincobolli,Q vaglia 
nirviiiioo ileposjtiu'ìo .<J. iPa^Uiiiì ; . yiàlé 
P . Xbomana, 34j, USilano. (Contro asaegno 
Hf> cent/ in pift). 

PROGRESSO DELLA SCIENZA 
Non più SIFILIDE mediante il mondiale 

^-^••.^'•^ l O R U S I t S I B I L I <•• ^ 
RESTRlHaiMBNTI UEETBALI 

Prostatiti, Uretriti e Catarri della Vescica 
.' •'• '• •'•' sì guuriaoono'ra'ìiealuiento con i l'inomatì " , " 

CONFETTI GASILE 
I CONFETTI GASILE danno olla via genito-, 

iirinariail suo stato noiiuale, evitando l'uso dello 
Xìcrioolosissimo candelétte, tolgonn, calnwno iatan-, 
taneamento. il bvnoìoro e la frequenza Ai urinore, 
gli unici che giuvvisoono rodicoltnento I KB-
STRINa MENTI UBETIIAU,, i>™stai;^ Uret'ili, 
Qitmri (ÌBÌlaveBckayCatcoii, mivruinema ^'unn'a 
/kiaai blenoìragici (goccetta tnititare) poc. Una 
sosto)» ili Oonfelli con la tlòviitn istnK, L.'3.60. 

II lORIIWN GASILE,ottin^o' ticpstitueiite an-
tisililiticO' e rinfveseàute del attìguo'guariscocom-'^ 
pletamente e vadicatmentc la i^ifUids, Anumi'i, 
IvipiUmta, iicfiori della osm^ dui neiyo sciatico, 
ndeniti, masutm dc(ia;^)all&,.j)érclif6 ^mimliffSfk-
luxioniì. iipornìutpircb', 'Rrpétism0f:''stérilitày usitra-
stsitia contro Tacido urico eccii coc.\;-:Un-; •ilaCcóne: 
di lO^CIBIJf :,0ASI1,|1 con la nuova istrua,, I|, ,1. 

La INIEZIONE OASILE;g"iirlsooi'/!)issi'WSp/H;^^^^^^ 
nid, vagiuìii, m-olrili^'endomelriU, pìthi'Hpnkimtlfi^óMonithl cpìlo dell'utero 
(pingllottn) eoo, tjn'llaoofino d'I' 'lesione con la'doviitn IstnKione Ij, 8. ' ' 

Desiderando • inaggìoi-ì- schìarimonti'" dirigerò' la corrÌBpondon-/,a al signor 
GASILE, Birioi-ó di Olmia,'ll. a35,'JVoi'<'iiV (Laboratorio Cliimicd Forma-' 
couUoo),-clic si otlorii'Hapostn;gratis e con r iseiva. , , ; '• 

J rinomati racdioimili GASILE si vendonp in accvoditiito fiwinaoie è presso 
l'inventore. M: ^ :',.;.:. • "-. ' , ' ' :-•'••• , ^,r''" - :• '' 

GASILE 
BmBlìAdiOniAIA23B 

Napoli 

'¥¥isi-lii: 1>^ 'piìg,' ̂ à,.'preifi^l;ttsl|:r 

" '-"" i i ' i n-lliilil'" 


